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2 Vedendolo camminare sul mare, i di-
scepoli furono sconvolti e dissero: «È un
fantasma!» e gridarono dalla paura. Ma
subito Gesù parlò loro dicendo: «Corag-
gio, sono io, non abbiate paura!». Pietro
allora gli rispose: «Signore, se sei tu, co-
mandami di venire verso di te sulle ac-
que». Ed egli disse: «Vieni!».

Dal vangelo secondo Matteo 14,22-33

1 Dopo che la folla ebbe mangiato, subi-
to Gesù costrinse i discepoli a salire sul-
la barca e a precederlo sull’altra riva,
finché non avesse congedato la folla.
Congedata la folla, salì sul monte, in di-
sparte, a pregare. Venuta la sera, egli se
ne stava lassù, da solo.
La barca intanto distava già molte miglia
da terra ed era agitata dalle onde: il ven-
to infatti era contrario. Sul finire della
notte egli andò verso di loro camminando
sul mare. 
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3 Pietro, scese dalla barca,
si mise a camminare
sulle acque e andò verso Gesù.
Ma, vedendo che il vento
era forte, si impaurì e,
cominciando ad affondare, 
gridò: «Signore, salvami!».
E subito Gesù tese la mano,
lo afferrò e gli disse:
«Uomo di poca fede,
perché hai dubitato?».
Appena saliti sulla barca,
il vento cessò.
Quelli che erano sulla barca
si prostrarono
davanti a lui, dicendo:
«Davvero tu sei Figlio di Dio!».

Ecco uno dei più bei racconti dei mira-

coli operati da Gesù. È quasi l’alba

quando Gesù, camminando sulle ac-

que raggiunge i suoi discepoli, sballot-

tati dalle onde del mare. Essi, impauri-

ti, credono di vedere un fantasma. Su-

bito Gesù li tranquillizza. Pietro, a

nome di tutti, chiede un segno di rico-

noscimento al Signore: «Signore, se sei

tu, comanda che io venga a te sulle ac-

que». Gesù gli dice: «Vieni!». Finché Pie-

tro guarda Gesù riesce a camminare

sulle acque, quando guarda se stesso

e la violenza del vento è preso dalla

paura e incomincia ad affondare. Allo-

ra grida: «Signore, salvami!».

Per i discepoli, tentennanti tra fede e

paura, era necessaria questa manife-

stazione di Gesù, Signore del creato.

Questo episodio del Vangelo ci insegna

che chi segue Gesù è sicuro quando lo

guarda e gli si abbandona con fiducia;

invece cola a picco quando distoglie lo

sguardo da lui e si chiude in se stesso. 

Credere è dunque andare avanti, sicuri

che c’è Gesù che ci tende la mano. È

così anche per te? Chiedi alla Mamma

Celeste di aiutarti a tenere lo sguardo

fisso su Gesù.

Ecco l’esclamazione dei discepoli che sono sulla barca con Pietro e che, alla vista del pro-

digio, fanno il loro atto di fede:
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